Albino PORTINI – Vice Sindaco

Il Comune di Mantova ha scelto il percorso della qualità in questi anni, insieme ai suoi dirigenti e funzionari. Vi devo dire che questa iniziativa è anche partita perché il governo di centro sinistra di allora, attraverso il ministro Bassanini e qualche altro, lanciò un messaggio forte, con i suoi decreti, con alcuni segnali che ci permisero di iniziare una strada. La strada non è stata facile da affrontare, è stata una scelta, nel senso che quando in giunta l’allora assessore al Personale, che non ero io ma l’assessore Montanari, propose assieme al direttore generale questa iniziativa, effettivamente rimanemmo un po’ perplessi, perché parlare di qualità totale in un Ente Locale non era semplice. Sapevamo già che i privati questa strada l’avevano scelta, i loro motivi e obiettivi erano però diversi dai nostri – obiettivi di qualità, di risultato, ma anche economici, che sono lontani un po’ dai nostri obiettivi finali -, ma sulla prima parte, sulla qualità, sul risultato, ci siamo detti che anche noi potevamo probabilmente rientrare in questo percorso. Quindi il Comune sei anni fa fece la scelta di intraprendere questa strada, forse non in modo completamente consapevole, forse era consapevole nella testa di qualcuno ma non di qualcun altro. Oggi siamo qui, insieme, a valutare, con gli amici seduti a questo tavolo e insieme a voi, se questo percorso ha portato a dei risultati. Credo, e va detto in modo chiaro, che questo non sia un momento di vetrina e di passaggio ma di riflessione. In questi sei anni è stato fatto all’interno del nostro Comune, da un gruppo di lavoro, un lavoro intenso, forte, anche non ufficializzato. Oggi è il momento di chiarirlo tra noi e insieme a voi. È un momento di costruzione, per andare ancora più avanti. Quello che ci fece poi dire sì all’iniziativa, e che ci fece sembrare doveroso farlo, fu anche l’avere come referenti i cittadini, quindi il riuscire a dare loro un servizio migliore. L’utenza dell’ente locale sono i cittadini, per questo ci siamo detti: “dobbiamo puntare su questo progetto”. Due parole allora erano in prima linea nel nostro progetto: competenza e tempestività. Sono le due cose su cui abbiamo puntato e su di esse credo sia stato fatto qualche reale passo avanti. Sapevamo e sappiamo tutti, noi amministratori pubblici, ma anche i nostri dirigenti e funzionari, che amministrare una realtà complessa come l’ente locale non è facile, è impegnativo. Cito un esempio: quando si tratta di lavorare su infrastrutture o viabilità, mantenendo il nostro patrimonio artistico e ambientale equilibrato, si devono fare scelte veramente dure, sulle quali non è facile trovare soluzioni. Però lo sforzo comune nostro, di amministratori ma anche di un gruppo di lavoro, dei dirigenti e dei funzionari che siano consapevoli e concordi su questo tracciato, ci spiana la strada. Risulterà dunque più facile. Su questo punto devo dire che il percorso di questi sei anni è stato un lavoro di pazienza, fatto da persone consapevoli anche di non poter stravolgere completamente quello che di buono negli anni era stato fatto all’interno dell’ente locale. La seconda cosa da tenere in considerazione è che questi miglioramenti sono fatti da piccoli passi, non da accelerate. Inizialmente al nostro interno sembrò che si fosse davanti ad un cambiamento forte, epocale. Il messaggio era stato chiaro e deciso in partenza, poi la strada percorsa è stata quella dei piccoli passi, che credo abbia portato a risultati veri e concreti, sempre tenendo conto che il punto di riferimento nostro è il cittadino utente, il miglioramento del servizio che diamo al cittadino. Quindi oggi è importante fare il punto, insieme, per chiarire il percorso che è stato fatto, un percorso importante che ha portato alla realizzazione dello Sportello Unico, dell’Ufficio di Relazioni col Pubblico: passaggi sui quali diversi altri comuni nazionali hanno preso Mantova come punto di riferimento. Cito un esempio di questi giorni: una quindicina di dirigenti e funzionari del Comune di Bressanone verranno a Mantova, proprio in questi giorni, per confrontarsi coi nostri dirigenti e funzionari, per vedere se il percorso che noi abbiamo fatto in questi anni è condivisibile e quindi quanto di buono possono attingere dal nostro percorso. La misura nostra è quella, come Comune, di verificare i risultati ottenuti ma anche di puntare verso obiettivi futuri. Capire quanto percorso ci resta ancora da fare insieme, e non uso la parola “insieme” casualmente: lo dico da amministratore, credo che il rapporto primo da definire in modo deciso e chiaro sia il rapporto anche amministratori – dipendenti, quindi il rapporto amministratori – dirigenti – funzionari. Rapporto anche questo importante che può ancora meglio favorire il servizio poi verso le imprese, le aziende e l’utenza. Le scelte che facciamo e faremo come amministratori, anche in termini politici, credo che debbano, per certi aspetti, trovare la condivisione dei nostri dirigenti, e funzionari poi a ricaduta. Facendo questo si riesce, usando il termine sportivo a me più consono, a fare squadra. Facendo squadra, il prodotto che diamo alla nostra utenza è un prodotto condiviso, quindi più facile da spendere e da vendere. Perché così anche l’utente, relazionandosi con il personale di front office, capisce che c’è un progetto condiviso. Quindi i nostri funzionari e dirigenti, quando vanno a confronto con le imprese e gli utenti, fanno si che chi è di là dal tavolo si renda conto che il messaggio che passa è un messaggio comune. Questo è un obiettivo forte, probabilmente abbiamo fatto solo qualche passo in questa direzione, ma questo è un discorso interno. Il discorso esterno credo che abbia già ottenuto qualche accelerata e qualche risultato forte. Oggi vogliamo dunque riaffermare questo percorso, fortemente voluto, anche quando si sono incontrate alcune incertezze, titubanze. L’indicazione della direzione da percorrere è condivisa, vogliamo che ci permetta di portare risultati veri, decisi nei confronti delle nostre imprese e della nostra cittadinanza. Siamo consci che ci aspetta ora un futuro difficile, ma credo già comunque in discesa. 

